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mantengano in vigore le altre
misure sanitarie. Tra banco e
cattedra è previsto un distan-
ziamento di due metri.

Quanto al ricambio dell’aria
il ministero consiglia di tenere
le finestre aperte, anche d’in-
verno. Alcune scuole hanno
apparecchiature filtranti per
l’aria, ma l’iniziativa è lasciata
ai singoli istituti. Sono previsti
cambi di aria per cinque minu-
ti alla fine dell’ora di lezione.

Niente doppi turni, niente
ingressi scaglionati, gli stu-
denti delle superiori del capo-
luogo entreranno in classe alle
8 e tutti in presenza, grazie al
potenziamento dei mezzi di
trasporto, con ventisette auto-
bus in più distribuiti sulle va-

n Non ci saranno
doppi turni
e nemmeno
ingressi scaglionati
Si entra alle 8

78.759 i ragazzi di prima su-
periore.

Sono numeri da leggere
con molta attenzione sul con-
fronto con lo scorso anno
scolastico in quanto in prima
elementare c’è una crescita di
83 bambini a livello provin-
ciale dove si passa dai 2.376
attuali alunni di prima contro
i 2.459 pronti ad entrare in
classe a settembre 

Si tratta però di un nume-
ro, per così dire in positivo,
che non porta però all’incre-
mento di sezioni perché gli
alunni verranno distribuiti
sulle varie classi, in alcuni ca-
si già con numeri molto risi-
cati. 
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Green pass obbliga-
torio per docenti e personale,
supplenti per sostituire i do-
centi non vaccinati, bidelli che
non sono ancora stati nomina-
ti. 

Domani si apre l’anno sco-
lastico tra i consueti problemi,
appesantiti dalle problemati-
che della pandemia. 

«Mancano ancora docenti,
le nomine via online hanno
generato vari errori – spiega
Michela Magni della Cgil
scuola -. Lo scorso settembre
l’anno scolastico era iniziato
in modo molto più caotico, pe-
rò anche quest’anno siamo
lontani dall’iniziare con tutte
le cattedre coperte, il persona-
le in servizio».

Mancano soprattutto i do-
centi sul sostegno e sulle ma-
terie tecniche d’istituto, oltre
a un buon numero di bidelli
che verranno nominati verso
fine settimana. 

Le misure

Tutti i bambini dai sei anni in
su dovranno indossare la ma-
scherina in classe, ma potran-
no toglierla nelle ore di attivi-
tà fisica in palestra, in giardino
o nel cortile.

La distanza di un metro tra i
banchi di scuola non è più ob-
bligatoria, ma consigliata. Do-
ve non ci sia sufficiente spazio,
si può derogare purché si Studentesse tra i banchi di scuola MENEGAZZO

rie tratte. Lo stesso anche nel-
le altre scuole superiori del
territorio tranne che ad Og-
giono dove ci sarà il doppio in-
gresso. Per i primi giorni di le-
zione ogni istituto vara un
proprio orario ristretto.

La viabilità

Alle stazioni ferroviarie e lun-
go i percorsi versi le scuole ci
saranno dei controlli, da parte
della polizia locale e della pro-
tezione civile, per evitare gli
assembramenti. 

Si parte a orario ridotto an-
che alle elementari e alle me-
die dove si andrà a regime con
l’orario intero e il servizio
mensa dalla prossima setti-
mana. 

In caso di contagio in una
classe, si ricorrerà alla didatti-
ca a distanza per tutti. Per chi è
vaccinato l’isolamento durerà
sette giorni, al termine dei
quali bisogna sottoporsi a un
tampone. Se il test è negativo,
si può fare ritorno in classe.
Per i non vaccinati invece
l’isolamento è di dieci giorni,
al termine dei quali devono
sempre sottoporsi a tampone.
Per tornare in classe senza
eseguire il tampone, occorre-
rà stare in quarantena per
quattordici giorni dal contatto
con la persona positiva, se non
si hanno sintomi riconducibili
al Covid. 
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Da tre prime a due seconde alla Diaz di San Giovanni
Da tre prime a due

seconde. I quarantacinque
bambini che lo scorso anno
frequentavano le tre prime
all’elementare Diaz di San
Giovanni, divisi in tre sezioni
da quindici alunni ciascuna
«domani inizieranno l’anno
scolastico in due seconde,
una da ventitré alunni e l’al-
tra da ventidue - dice Danilo
Loizedda, genitore di uno
dei bambini -. Le regole del
distanziamento dei banchi
sono cambiate, sono diventa-
te meno rigide, e per questo
hanno rivisto la composizio-

ne togliendo una classe. I
bambini adesso si troveranno
con compagni che non cono-
scono e con programmi di-
versi visto che lo scorso anno
le tre prime hanno comunque
fatto delle attività diverse.
Abbiamo cercato di collo-
quiare con il provveditore, di
far notare il problema ma non
abbiamo ricevuto nessuna ri-
sposta. Inoltre il preside sup-
plente è appena arrivato e si è
trovato con questa situazio-
ne».

A Bonacina invece l’anno
inizia per la seconda volta

consecutiva senza la prima
elementare, mentre a Mag-
gianico e Chiuso si è creata
una sola sezione divisa in due
gruppi, uno frequenterà a
Chiuso e l’altro a Maggianico.

Sono 2.459 i bambini che
entrano in prima elementare
nelle scuole della provincia,
capoluogo compreso. 

Sono 2.812 gli studenti in
prima media e 2.841 gli iscrit-
ti in prima superiore.

Complessivamente a livel-
lo regionale sono 75.168 gli
iscritti in prima elementare,
84.711 quelli in prima media e La scuola elementare Diaz di San Giovanni

Anno al via, mancano ancora i docenti
Scuola. Domani migliaia di studenti lecchesi inizieranno le lezioni. Cgil: «Le nomine online hanno generato errori»

Green pass obbligatorio per il personale, mascherine per tutti, dai sei anni in su. La distanza tra i banchi è consigliata

La pandemia Il ritorno in classe


